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BUON NATALE di GESU’ 
	
  
“Non	
   temere,	
   Io	
   mi	
   prendo	
   cura	
   di	
  
te…!”	
  
Immagino che se venisse oggi,  per noi, 
l’Angelo dell’Annunciazione tranquil-
lizzerebbe tutti come fece allora per  
Maria …  
Ci portiamo dentro così tante paure, 
compresa quella di un Dio che vuol en-
trare nella nostra vita, che stentiamo an-
che a rappresentare la sua visita storica 
in una capanna di pastori …. 
Ma Lui ci vuol solo dire “non temere, ti 
starò vicino, discretamente, conta su di 
me….” 
Perchè il Natale si compia siamo invitati 
condividere la scelta di Dio di avere cu-
ra degli uomini, e finchè non facciamo 
nostra questa scelta d’amore nel-
l’esistenza quotidiana, NON è NA-
TALE! . 
Sì, perché Natale è innanzitutto una 
domanda: che cosa posso fare per ren-
dere migliore la mia vita e la vita degli 
altri? Cari parrocchiani apriamo la vita 
a Gesù!  
Don Felice e le Comunità SDB e FMA 
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VITA DELLA COMUNITÀ     
 
 

 
GIORNATA MONDIALE DEI POVERI: 

NON AMIAMO A PAROLE MA CON I FATTI  
 

Domenica 19 novembre 2017 Papa Francesco ha indet-
to la giornata mondiale dei poveri e in moltissime realtà è an-
data in scena una festa imperniata sull’accoglienza di questi 
fratelli e sorelle meno fortunati. Tanto per citare un esempio 
Papa Francesco ha messo a tavola 1500 poveri nella maestosa 
Sala Nervi. Un bel pranzo, al calduccio, in un clima di gioia e 
solidarietà. 

La nostra comunità salesiana, nel suo piccolo, ha invi-
tato tutti (poveri e non) nel salone dell’oratorio, per fare una 
grande festa insieme, in un clima sincero di solidarietà, di ac-
coglienza,  per “non amare a parole ma con i fatti”, proprio 
come suggerito dal Papa nel messaggio per la prima giornata 
mondiale dei poveri. “Al termine del Giubileo della Miseri-
cordia – sottolineava Francesco – ho voluto offrire alla Chiesa 
la Giornata Mondiale dei Poveri, perché in tutto il mondo le 
comunità cristiane diventino sempre più e meglio segno con-
creto della carità di Cristo per gli ultimi e i più bisognosi”. 
Così, dopo la santa messa delle 12, è stato bello e coinvol-
gente trovarsi tutti nel cortile dell’oratorio a recitare una 
preghiera, come suggerito dal Papa, per poi spostarsi nel sa-
lone dell’oratorio a pranzare. Ed è  stato, forse, più  bello e 
suggestivo vedere la presenza di numerosi  bambini e dei loro 
genitori fare un solo gruppo, una sola comunità, con i fratelli 
meno fortunati: lo spirito e il senso della giornata era stato 
colto in pieno. A tal punto che numerosi genitori hanno detto 
di ripetere l’iniziativa in altre occasioni. 
Da ricordare anche che al termine del pranzo Luca ha allietato 
il pomeriggio con un simpatico e coinvolgente karaoke. 
Alla fine è stata sicuramente una grande esperienza, valida e 
utile a sensibilizzare alle necessità di tanti fratelli, ma che 
dovrebbe introdurci ad un vero incontro con i poveri. Il Papa 
e la Chiesa, infatti, ci invitano a tendere loro la mano, ad in-
contrarli, guardarli negli occhi, abbracciarli, per far sentire lo-
ro il calore dell’amore che spezza il cerchio della solitudine.  
      Aldo Della Nina 
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IL CEIS DI LIVORNO RICORDA 40 ANNI DALLA NASCITA – II° INCONTRO 
LIBERARSI DALLA DROGA E’ POSSIBILE. INSIEME! 

 
 
Domenica 3 dicembre  si è verificato il secondo incontro degli amici del CEIS di Livorno per festeg-
giare i 40 anni dalla nascita della associazione. Dopo quello dei  fondatori e sostenitori è stato il turno 
dei primi ospiti e operatori di 20/30 anni fa. 
Durante l’incontro conviviale si è sciolto un dialogo fitto di ricordi e carico di emozioni. Chi ha rac-
contato l’arrivo a Salviano in manette e sotto scorta, chi c’è giunto accompagnato da moglie e figlio 
con cui ha fatto comunità, e chi vi è stato spinto dalla disperazione per una vita senza senso, creata 
dall’uso degli stupefacenti  e dal comportamento dissennato. 
 <Ce la farò ad uscire dal tunnel della droga?> Questa era la domanda più comune. A distanza di tanti 
anni, qualcuno, ormai nonno, lo ha ricordato con le lacrime agli occhi. 
 <Tanti purtroppo non ci sono più.> <Quanti sono ancora per la strada!>  <L’ esperienza della co-
munità ha cambiato la nostra vita.> <Accolti con rispetto ,con amicizia, a partire dalla condizione in 
cui ci trovavamo, riflettendo insieme sulle cause che ci avevano portato alla droga e voltare pagina.>  
<Ho capito che qualcuno poteva ancora volermi bene e ho creduto di nuovo alla vita e all’amore.>  
<Il lavoro in campagna, nell’orto, con gli animali mi ha fatto scoprire un mondo sconosciuto  a chi è 
nato in città e trasmesso energia e soddisfazione. Potevo farcela.> <Quanti coniglietti ho fatto cres-
cere.> <E le mucche da pascolare e i vitellini che abbiamo aiutato a nascere?> <Il carcere mi aveva 
convinto a cambiare, la comunità mi insegnò come fare,  per quale scopo farlo ed a deciderlo libera-
mente.> < il clima di familiarità e di amicizia mi faceva sentire libero nonostante le regole, poche ma 
chiare e condivise. Acquistare senso di responsabilità esercitando, a turno, compiti di responsabilità 
di settore o di disciplina e riprendere fiducia in sé stessi >   <Non mancavano le trasgressioni ma, 
confrontandoci con franchezza negli incontri appropriati, imparavamo la strada giusta per corregger-
ci.> <Liberi dalla droga comprendevamo il suo pericolo.> 
Alcuni, in quel tempo, hanno incontrato il compagno di vita,  l’amore,  il matrimonio, il battesimo per 
i figli, altri l’impegno politico. Alcuni hanno scelto di diventare operatori di comunità per dare il 
meglio di sé e della loro esperienza, perfezionando la loro preparazione con lo studio e il diploma. 
 Le famiglie dei giovani, incontrandosi spesso con gli operatori, hanno compreso l’atteggiamento giu-
sto per sostenere i figli nella loro fatica e ridare loro fiducia e sostegno. 
Festa quindi per i 40 anni di un progetto nato, non a tavolino ma dalla esperienza imparata insieme al-
le centinaia  di Comunità di Accoglienza Nazionale del CNCA,  a sostegno di quanti vivono il disagio 
sociale e l’emarginazione, in spirito evangelico.  

Buon  Natale!                                                                                                       Don Gigi Zoppi 
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Giovani a “Servizio” 
 

Lo scorso 27 novembre, solennità di Cristo Re, sette ragazzi e 
ragazze della nostra comunità hanno fatto la promessa come 
nuovi ministranti e ricevuto l’abito bianco per il servizio. 
Ogni anno dal 2007, si ripete questo rito durante la Messa delle 
10:30, un rito semplice ma suggestivo, durante il quale i ragazzi, 
se pur ancora piccoli, promettono di Servire con gioia il Signore 
all’altare. È una prima promessa che già a 10-11 anni  li impegna 
a “servizio”.  
In questi anni molti ragazzi  hanno fatto questa promessa, non 
tutti l’hanno mantenuta con costanza, altri dopo alcuni anni non 
se la sono sentita di rinnovarla, comunque sia riteniamo che 
questo impegno al “servizio”, sia stato per loro una palestra dove 
allenare il proprio cuore a servire Dio e i fratelli. 
Il gruppo iniziale contava 5-10 ministranti, oggi invece ne conta più di 30 di età varia, dai 10 anni ai 19.  Suc-
cessivamente a questa età  i ragazzi lasciano  il gruppo per prendersi un impegno di servizio alla comunità, 
come animatore, catechista o altro. Quest’anno proprio tre  di loro hanno iniziato a seguire il gruppo minis-
tranti in qualità di responsabili, mentre un’altra ragazza fa servizio ai giovani immigrati ospitati dalla nostra 
comunità. 

Fabio Pacchiani 
 

 

Lasciate che i bambini vengano a Me… 
 

‘Siamo gli amici di Gesù’, gridano i piccoli del gruppo Betlemme nel salone della 
biblioteca dei Salesiani dove ogni domenica dalle ore 10.15 vengono accolti da un 
gruppo di catechiste per la ‘Ludomessa’. 
Appeso alla parete il cartellone che rappresenta ormai da anni il gruppo, con 
l’immagine di Betlemme sullo sfondo e il loro dolce ‘Amico Gesù’ nella grande 
mangiatoia disegnata in primo piano. 

L’iniziativa, nata nella nostra parrocchia durante il periodo di Avvento del 
2010, è cresciuta in modo spontaneo e inaspettato nel corso di questi anni, grazie 
a un gruppo di catechiste che si sono impegnate a far maturare nella gioia questa 
bella avventura.  

 Ma che cos’è la Ludomessa? La parola potrebbe far pensare a una messa o addirittura a un servizio di 
babysitteraggio per i più piccoli mentre i genitori partecipano alla celebrazione eucaristica delle 10.30.  
Ma non è così!  

L’intento, fin dall’inizio, è stato quello di offrire anche ai bambini dai 3 ai 6 anni, un primo semplice 
percorso di fede alla loro portata, attraverso il gioco, i racconti, i disegni, la musica, l’animazione e la parteci-
pazione ad alcuni momenti della messa. 
Sono queste semplici attività che aiutano i più piccoli a scoprire e 
partecipare con gioia alla dimensione comunitaria della fede, a sen-
tirsi a casa nella casa di Gesù, insieme ai genitori e ai fratelli più 
grandi. 
 
‘Gesù ci vuole più bene di tutti’ dice Alice con il viso e le mani 
tinte di pennarello, … è così che l’Amico Gesù si fa strada nei pic-
coli e semplici cuori dei nostri bambini. 

      Rossella  Corsini 
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Ciao sono Luca! L'oratorio per me è diventato casa… 

 
Ho appena finito di fare i compiti, dovevo scrivere un tema e un animatore mi ha aiutato. Il titolo era: 

"racconta come trascorri i tuoi pomeriggi" e questo è quello che ho scritto. 
Tutti i pomeriggi vado in oratorio ai Salesiani a fare i compiti e posso dire che la cosa si è fatta molto seria 
perché ora è tutto più organizzato infatti fino alle 16.30 facciamo i compiti e c'è sempre qualcuno che mi aiuta 
a farli. 

Finita la lezione, come novità ci sono diversi tipi di laboratori: cinematografia, creatività, giochi e 
quello che mi piace di più: cucina! Sono tutti molto belli perché ci fanno stare insieme in maniera diversa: 
quando ci aiutano a riflettere dopo la visione di un filmato, quando costruiamo qualcosa di utile con le nostre 
mani, quando impariamo a giocare insieme e quando cuciniamo qualcosa da mangiare tutti insieme per la me-
renda! 

Alle 17.30 poi vengono anche altri ragazzi che non partecipano alle attività ma hanno comunque la 
possibilità di giocare a quello che preferiscono. 
Alle 18.00 interrompiamo i giochi e ci troviamo tutti insieme sotto la tettoia per pregare. È una cosa che fac-
ciamo sempre, ogni tanto mi pesa specie quando sono molto preso da un gioco, ma è proprio un bel momento 
che caratterizza questo ambiente. 

Durante i pomeriggi c'è anche una scuola di musica che si chiama "oratorio in musica" con insegnanti 
qualificati ma a un costo alla portata di tutti. I corsi ci sono di un sacco di strumenti e sono sia individuali che 
collettivi...se pensi di voler imparare a suonare uno strumento o a cantare passa da qui, in oratorio, e ti danno 
tutte le informazioni di cui hai bisogno! 

Non so se avete capito, ma sono proprio tanto contento anche se, caro lettore, ti devo dire un segreto: 
alle volte faccio fatica a dar retta agli animatori perché non sempre rispetto le regole e voglio fare un po' come 
voglio (mi piace un sacco urlare forte e giocare col pallone sotto la tettoia!). 
Sicuramente se ci fossero più animatori sarebbe ancora più bello sia quando facciamo i compiti perché spesso 
siamo tanti e fanno un po' di fatica sia quando giochiamo anche perché non sono l'unico bambino vivace e un 
po' tremendo! 

L'oratorio per me è diventato casa, infatti non ci vengo solo per il catechismo! Qui mi sento voluto 
bene da tutti anche quando faccio il birbante, gli animatori sono sempre interessati a quello che mi piace fare e 
spesso succede che si preoccupano più loro di me quando si tratta della scuola: vogliono sempre vedere finiti 
tutti i compiti e vedere se ho capito tutto...questo mi fa ridere ma è bello vedere che c'è qualcuno che si preoc-
cupa per me! 
Da qualche giorno mi hanno detto della proposta di Natale, una settimana nella quale i ragazzi più grandi 
animeranno l'oratorio proprio come un villaggio di Natale... non vedo l'ora!!! 
 

Ps: a te che stai leggendo, ti consiglio di passare di qui, per giocare e crescere divertendosi insieme... c'è bi-
sogno anche di te!!! 

Irene Troiano 
 

Vita di Famiglia … Salesiana 
Prima dell’inizio dell’Avvento la Famiglia Salesiana si è riunita per affrontare uno dei temi più importanti del 
nostro carisma. Nell’anno in cui la Chiesa è in cammino verso il sinodo dei giovani anche noi come famiglia 
abbiamo dato il nostro contributo. I giovani sono alla base di quello in cui crediamo e di quello che facciamo. 
Lasciarsi provocare ascoltando la loro voce ha stimolato una discussione nei gruppi di lavoro in cui i loro bi-
sogni hanno portato a sviluppare delle idee concrete per aiutarli a trovare la loro strada nella vita. La giornata 
ha sancito l’inizio di una collaborazione tra Salesiani Cooperatori e Ex- Allievi che speriamo continui durante 
l’anno e oltre. Il lavoro dei gruppi è stato scritto e inviato anche in Ispettoria per aiutare il lavoro che stanno 
facendo verso il sinodo. Inoltre il tema verrà ripreso a Febbraio nella “Giornata del Cooperatore” insieme alle 
altre realtà Toscane.  
Grazie a tutti e Buon Natale!!!!!!! 

Marco Ridolfi 


